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<<Ho peno moghe
e fidio ma iesto
a fíre ilmdico>

DA UNO ÚÉI NOSTRI INVIATI

I'lqUl,l- uÈl
momìnto del doìore,ma
soprathrtto il monento di
iirii"..iliiL *attia.' lo*
.u"lLa oofot" cosìu. loro
sono Giuliana è Stefano, la
rnoslie e il frslio di [uca
nnt-*i*-*ótti nA crolo
ttella casa dove abitavanorcl
ónttò aulnquila" r,ui si é
salvato, era fuori. E due

r."#,',Hi."'ml$Jr"n
un mestiere qnuna '

missionor. $Pecie qui e
adesso. CudiologP, 46 anni,
Antonini haPerso anche il
zuo ospedalg diventato
inaglbile. Ma si è Presentato
alle setté inPunto
nei'osBedalc da cunPo del
pucfrfi$o San Salvdore. Se
ora scude la testa e Propno
perché il suo non è un
inestiere ma una missione.
<<Così com'è - dice - non
sewe aniente. Se ni aniva

cosa
una Dersgna con I'infarto
-"a nnsso farsli io sotto una

tenila?
bnmnino
lon l0 p
qperare
stedle,jammZulo.Sucosa
sareUle necesÈuio ha-le futee
chiare <dervongle satg
onentorie mo'bili, quelle
dontate sui tir. Ma queste
cose te può caP$ untecnico
mentre adecidée,

##:$'t#l;ifil}9"
annunii. Antonini ha sentito
dell'idea di fu ricostruire
agti Stati UniU te chiese.della
cittù <Vabtne, naancne
riOare att'Aquila un ospedale
vero sarebh un bel segnale'
Perla cittàr, Per i rni:i
GiulÌana e Stef@'Pet'ftttu
i.ili'*iiiió4.-ii.u-
nottenonciso*nt 
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